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diedero minal baitaglia alle truppes Lmperiali,
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sata 1 offértas Gli. elmgrat; sterasi lmzmq ten-
mto diverse alire spedizioni com vario, SLC-
ess0” dalla Moldavia nella.Bukowing ;. ma
*ﬁnora >non e -rdescito doro tdi hue,gtlcuu
50(511)0 deaisiveis Dicesi, ehe somp al nymero
di gooo. die’ qual-poo.;a cavallo. . La. laro
magg:or ‘disgrazia & .'di essare; sl;poco nn-
merosi , e’di -essér wvinti:« Malgrado,il pre-
“teso ‘affetto 5 che! diconoile.itre; Potenze eon-
«dividenti . che: Jloro vien, portato:da’® nnovi
loro schiavi, non pud dabitarsi che .questi
‘sion prendano tn grsmc'!e interesse alla ean-
-sa- degl’ infelici . patrvioti;, eds hanno, Anteso
‘gon fremito di:sdegno’, .Lhe PET mandale
‘al squplmm i prigionieriyq. quellx che $gno
“insorti; qui non si atterideva ,, chie i] LA~
“neficd, cho doveva .venire da Lemberg ad
“egeguire gli ordini de’ clementivsimi sovEaAni .
Non cessa la sublime Purta di essere
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eirea .gl' inconvenienti della guer-

8w

. ra,]la mala condotta de’ ministri, e il drit-

|40 de); papolo al sufffagio universale, e agli:

g

S PR T PR P w & ; ¥ f ot s hie o . L
Axinui parlanienti. Dovea farsi'alla nazione
Inglese un indirizzo snll’ istessa materia .
“ Due ofs dopo il mezzo giorno tutto era

gxonto per la Sessione, Tribune, Oratori,ec. -
i

lesse “la“ rimnostranza al re , si prose-
uiva la sessione, allorché Mr. Addington
ziudice -1 pace sl presentd, e dichlard
1’ adunanza illegittima . A questa proposi-
gione M. Fergnsson , uno de’ principali
eratori:, prese la parola, e disse; aemici e
concittadini , si pretende di dichiarare questa
assemblea illegittima , vi prego diiperdervi., e
ritirarci "nelle vostre tase : vedremo in seguito se
il, Magistrato di..Bow-Street (il (uartiere: di

My. Addington ) debba essere riguardato:come

interprete delle leggi & Inghilterra . . :
i Mz. FPergusson , Galloway, Tuckey,
e tre altri furono arrestati e ‘condotti al
Tribunale del Gludice di pace.’ Nella sera
stessa snbirono un’ interrogatoric , ¢uindi
fureno rilasciati sotto cauzione per  subire
un gindizio nelle prossime Assise ‘del 'Tri-
bunale. e
T . Questo avvenimento ha fatto hiolto ru-
wmore in Londra . Tutii & lamenthnos di que-

$ta,_scandalosa violazione de’ dritti de’ citta=
dini , ed; esclamnane ,, Qunel che & dcchduto

jori deve riempire di orzore e &’ indigna-
gione il cuore di ogni uomu attaccato - agli
jntereesi ed alla liberta del sue¢ paese . Dun-
gne in una terra che si chiama libera gli
Joomini non potranno unirsi pacificamente
qgll' intenzione di presentare una péetizioneé
al Sovrano, senza vedersi circondati da ba-
Jonette mercenarie ! Dovremo mnoi dunque
.al pari degl’ infelict Trlandesl esser’ forzali
ad.. obbedire servilmente ad una fazicne
‘usurpatrice ? Come trovare parole bastante-
_xente espressive di una misura 51 odiosa,
-s) tirannica , tanto sovversiva di tutti » prin-
¢ipj della libertA e della giustizia ? Si . 1a
degradazione del nostro jpaese’, la tirannia
& giunta al swo colme. ‘

. .. Fa maraviglia che gl"l‘ngl‘eai siansi ri=
1}irati cosi placidamente alla “sola proposi-
.zione di nn giudice di pace ; ma ¢id lungi
Aal dimostrare la loro debolezza , dimostra
:1a confidenza che hanno nella loro forza e
nellp ragione, e che accompagnati fra bre-
ve dall’ una e dall’ altra, sapranno fur va-
lere i loro dritti . I grandi clamori' e un’
sgitasione inopportana avrebbero dato mne

“smidor . Y1 General Hoche 2 arrivato

~sfogo aghi umori . 11 eupo sileniio, & Y apt

parente tranquillitd debbono avere uno sfo-

5:3'0“:5 @ lo'*gc‘s?ppio sard ta,\ntpfma\’ggiore; “qu‘an-j

‘tp. fa pit - lunge tempo compresso .

GErMAMIA . Vienni 30. Luglio . L’ Irn=
peratore non pensa ad evacuar 1’ lstria e la
Dalmazia siccome si era detto, anzi si for-
tifica nelle nuove conquiste , vi stabilises
un governo all’ Ungherese , e pensa: a ritrar
tutt’ i possibili vantaggi dal littorale, e dai

“boschl chie Jo mettono nelle-éirgostanze di

ereare una moarina . A tale oggetto si &
fatto venire da Magonza a Triests il Maga

:Eibte[ Inglese Williams per attendere ‘alla

irezione degli arsenali, e. alla costruzione
-de’ vascelli. . B o
"L’ armata Ymperiale che si trova nella
€arinzia e presso di Goertz giunge 'a quel
che ne dicono i fogli di Germania a 10e
mila uomini compresevi le trnppe del Ti-
rolo . Questo xvumero pud sembrar esagera-
to, ma non v’ & dubbio che cuest’ esercito
8’ ingrossa continunamente da squadroni e

+

“battaglioni di nobili Ungheresi. Quindi vi

& da sperare che nel caso di una nuova
campagna , siccome dopo la battaglia di
Canne , Annibale spedi in QGartagine un
moggio di anelli dicavalieri Romani, cosi
Bonaparte spedird a Parigy molti carri di
fasce , di croei, o di altre’ insegne blaso-
niche. - ' T .
Rerunsrica FraNcesE . Bruxelles 16 Ters
all?
armata di Sambra e Mosa , ha ordinato al-
1a divisione del General Lefebvre di con-
timunare 'a starsi postata sulla dritta. del
Reno, ¢ a quella del General Lemoine di
arrestar la sna marcia ; eost del pariil cor~
po di truppe ch’ era passato per Luxembur-
go ha ricevute un contrordine onde’ avvieis
narsi anch’ esso a]l Renc . Questi movimenti
non indicane una prossima  pace . |
 Parigi. 1l popule di Parigi & sempre
tranquiabio o Mu de’ scellerati fannd il pos-
sibile per agitarlo . 8i era ne’ scorsi . giorni
sperata una sincera riconeiliazione fra il
Dieettorio e il Consiglio de’ boo; gnueste
speranze svaniscono percheé gli amiei di Lni-
gi xv115., hon sanno nemmeno fiugere per
politica . ' . : )
"~ T Giornalisti- de’ diversi partiti non ees-

~sano di laoerarsi scambievolmente , per cui

non ¢ possibile diserroer da essi 1l -vero
stato della Repubblica .- La Ghiave .del Gea-
binetto , Giorpale che senza dubio , oltre il

pregio




pregio di easer elegantemente ¥ritte; hel
tempi presenti ha quello di' esser méno’

agitato dallo spirito di partito’, che finora
potea tacciarsi di troppa moderazione ; pure

travede i imali della patria , @ ne predics”
le funests consegienze, pure si ‘scaglia,

uantunque con moderazione, contro i satel-
iti della coalizione sistenti mnel Consiglio
de’ 500. Chiindi pud ricavarsi che senza una
erisi rigenerativa non finiranno i mali che
attug sj«méﬁftef'soﬁ're la Frameia. -

- 81 & pienamente confirmata la notizia
- «he Waugercuu 'sid stato nominato Generals
in Capo dell’ armata dell’ interno. E’ giun-
to a Parigi il cittadino> Visconti Awmbascia-
tore delfa Repubblica Cisalpina; fra breve
avra la sua pubblica udienza dal Direftorio .

‘ _ o Yrayza.. 0

Milano 3. Fruttidoro’. Quest’ oggi ha pre-
eentate le sue ecredengaali nella ‘pubblica
udienza del Direttorie Cisalpine , I incari-
cato 4’ affari della’ Municipalita * Yeneta ,
Cittadino Battaggia ; ha fatto un discorso
analogo alla oircostamza e gli si’ ¢ risposto
dlal Presidente Serbelloni. La richiesta dell’
unione di Venezia alla Cisalpina era gia
etata fatta , e attnalmente si prende in se-
ria considerazione un tale affare. .

- Siamo assicurati che il Vescovo di Co-
mo & di genio Grigio . &' fortemente inguie-
tato che i Valtellini suoi dio¢esani siansi
sotiratti alla dominazmene Grigia. I suoi
. preclami, e sue omelie, le istruzioni che
‘'da ai Gurati della Valtellina sono analeghe
al suo‘sistemna : tutto respira sottomissione e
obbedienza ai Grigioni,  sofferenza  della
schiaviti . Vi & chi teme che 8. 8. Il
strissima e Reverendissima possa scomunica-
re gli antori' della rivoluzione , perché non
pud digerizla affatto . Ah Monsignore tunon
faresti il Mandricardo con le tue salmodie, se
le nostre antorila costitnite si ricordassero

di metter in pratica «uell’ articule della
" Qostitnzione che dice ,, Niuno pud esser co=

stretto a contribuire ~alle spese di qualungue
“culto ) - , '

Sone giunti in guesta comune gli scolari
di Demetriade , ocitta della Grecia, che
" scrizsero da Livorno una lettera dermoerati-
ca agly estensori di varj giornali d’Italia a

nome de’ Greci loro confratelli. L’aver
con (uesto scrittv , e con detti liberi dimo-
strato un genio Democratico , loro ha pro-
ourata 1’ indignazione di S, A. R. il G. D,

| 3
25 Pobeana ; Bois ati parsegnitat , o ows

'stretti a rifugiardi in un suolo Iibero. 1n que.

sta Citta eovio stati accolti con veri semsi di

fraterna amicizia .come si ha meritato gque-

‘sta brava Gioventa .

Le. operazioni. de’ tiranni  si sgi;‘rgoqo’ |
sempre pitt analoghe . Pitt, Acton, e i reas
listi del Consiglio de’ 500 persegnitano di

concerto ogni minima innocente unione di

‘cittadini . 11 re 8ardo ha fatto fucilare un

cittadine il di oni figlio innocente cantava

un aria patrlotica , sotto pretesto che gil . =

era stata.insegnata ddl padre. 1l santissimo
Pio Sesto ha fatto arrestare a Tivoli il  fi-
ghio del celebre architetto Barberi , non per

altra ragione se non perché il padre ‘era .

giacobino . Questa si ovhiama giustigia.!

Ecco la lettera scritta in rispesta da - |
Bonaparte al capo de Manjoti: ci piace

rapportarla poiché non ancora inserita im
alcun giornale 4’ ltalia .

Lettern del General  Bonaparte ol Capo de'
Manioti ; da Milano 1a. Termidoro.

Il Gonsole della Repubblica Francese
residente a I'rieste mni ha intormato dell’
‘attenzione che V. 5. ha avute d’inviargli
una deputazione per farml conoscere il
desiderio che aveva di vedere de’ basti-
menti Francesi nel suo porto, e di essere

di qualche utile ai bravi soldati Francesi
- dell’ armata d’ Italia . ' ‘
1 Francesi stimano il piceiolo, ma bra«

vo popolo Manitota, che solo dell’ antica
Grecia ha sapnto conservare la sna liberta.
In tatte le circostanze che potranno pre-
sentarsi gli daranno essi delle continue
prove della loro protezione, e prenderanno
una particolare cura di faverire i suci bae
stimeuti, e tutti i snoi cittadini.

Prego V.'8. di fare graziosa accoglien-.

*za alle persone , che le recheranno la pre=~

sente , le quali hanno il pin gran deside~

rio di vedere pin da presso i degni discen~

- denti di Sparta, ai quali non ha ‘mancato,

che di trovarsi sopra un teatro piu vasto
per essere tanto rinomati guante i loro an-
tenati .- : ‘
La prima volta che alcuno de’ parenti
di V. 8. avrd occasione di venire in ltalia,
la prego di compiacersi indirizzarlo da
me , che avrd un vero piacere di dargli
de’ contrasegni di quella stima che ho ‘per
la  vostra. persoma, o per.i vostri compa-
trietl, Segnat. Bonaparte .
. ' Ma-

o e T
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":‘*DELL & Rwusnmca (uzs ALPINA v
Gxttadnm D‘lrettou. o

-¥oissiete - destinati ad eclu;care un,a Rfe-
pu}nbima bambina > —bndma dn,zmp;e Lene a
aon.lascrarle 1nemlé16 delle dlfettub:e abis
tding . Vei detersunats i ernd.we A=
basciadori ;stabili . in. dspagna ; a, Vienna,,
Roma ,- Wapoliy Torivoe, Fzrenze, e similit
Viccimentate qumdx a rice verma allrwttanm

wella vostra patria y A chin prd (iueste cose

por Ja vostra hepubuhcd ? - Llorse per.mens
dicare amicizie e protemom 2:No 4 che won

. dobbiamo né chiederne. nd sperarne da’ gi-

rangi, che ¢i . sono. vatarali. nemici , ed
all’ uopo - cospirerannc sempre .alla nostra
rovina .- Forse. per sapere che si faccia nel-
ie foro case? E Varrbasceria stabile & il
mezzo di saperne meno . Uiministri de’ ga-
hinetti natnralmente gelosi tengono sempre

Adianira i pubblici indagatori, e trattandosi
poi di ambasciadori di- una -Ttepubblica si

studieranno di renderve loro.difficili anche

e pid triviali, cognizioni ..Sa"pete voi, chi

ne sa pm in tale proposito 7. Quelli, che
alla waniera de’ Danesi, Svedesi: s e Svin-

rerialfidanole loro commessioni a’ meroatans
“tiprobi ed decorti Al divers: ‘paesi. Qnesti
".jom-o:oau&one bene i ministei; e ghiuomini
addetti. a’ pubbhm affari penetrand conr

disinvoltuta ne’ fedit reconditi segretii

- Le Repuabblicke , le quali eblero , od
hanno fama , e durevolezza non praticaro-
no. mai la perniziosa cosivinanza delle am-
bascerie stabili . 1 Greei, ed i Romani li-.
~tanto altamente
il nome de’ jegati npon . =erV1vaml d’ ess:t,
Svizzeri s
rhe vivono.da’ secoli pacifici 5 e rﬂp’*ttan

- non conoscono tali ambascerie .

Questa nsanza di ceriinonie pohtmhe 8
tagione 31 mali infiniti . Dopo la sua in-

“troduzione le guerre di gelesia, d’ intrigo,
di commercio si sono smisuratamente mol

nphca.te - Quante volte: gli ambasciadori,
& 1 yninistri de’ diversi stati cozzano per

-mal amore , per venalita, per’ ambizione ,
_per -capricel. femminili , tante si viene all’

armi ; e si fanno scannare migliaja di Uo-

“wmini . E’ spaventoso il vedere questi pub-

blici: fomentatori di discordie ordire semi-

1

pre cabale, sognare in tutto doppiezza ,

delitto - & rovina. L Inﬂo:e -per aviditk ¢
u‘ad‘arrqo I’ Austrmcfo per ammzmne b
oo, 10 Spagnuola. per .ign njw bm-d‘
gano. . perpetnamenie 5 e concmfr ho “alla*
pukblica | lliféllcl,ta. 4o o
.oz nonv? > "f)b& 2 tembre da ¢ u,esia;
perﬁch. razza . in’ Una Repubbhua 2 ‘bi‘_o

le. lusmghe ye ¥ I‘a{"glrl non’ ¥i Iascexan

miai di adescare 1 malevoli dt propagar(;

ey ‘.‘AJrI'_qti:f-iag di ece ‘mue E(ulom 5 éon—-‘
dnrre qnmdl 'a;]l é"l‘u,lt"l mulc L, ed) atla)
&iasolum?ne dg, _oorpo spoials . lstrummo-
‘eeue co-malil &L Fraxfcjét . Tl aoggiQruo, clol
‘solo Mfa,hﬂesburv A ,P;u;i'u ha g, L ¥
prep‘iﬁ&td una tonfro-r VU z" e
nesie qousegucnze ddL-.. quaie £ nnq anoora
t1m0re a;t haom patnotl. he orrom non
dovremarm aspeo ttarm, qnando avess:mo ’tr‘
noi i satelliti dell” Apstria, della Sparrna.
e di. Jtanti rq;oll 5 p prmc:En nP.“?- ina-
lrgm 1 81k nobqi,‘ ;'u neinici tu§t1'°(1slla,
Demaorama‘, che. “now. avaﬂllercbbqno_
Jper croildre al mqi fermo"' (L fr2ibo, gleu‘l ndé-
eax;l;e amatra h")mtfl 2 1n quale giiisa , ac-
lwm{c» quosti_pessimi ospitiy pwx errcmmw
11101 eli orribili disegni dei. Re' .
. letqrhm Dsretton ‘, oormn.cnte a dq-
re una, St,gnalntl. prom (lﬂ“d u}stra. prt S5
deaza col Ly dire, ¢ m cpwsm pestﬂ fii-
gale s i nsinui; tm'iio! spirate al Popoﬁr
‘.]_I‘ipf“f;LO :per chi nan’ (; \(;ﬁ‘,ude, Frattate
seipre qon, ]mﬂla J”{epul:bfmangm 3 ec uesto
sia 17 nmico t,n)mmercm POIlthO ¢oi I e.

C Noi do})blamo essere legati efernamet -
e di gratitudine , ed: 1ntele-qe alla Repub.
_blica Francese . La si tenga un probo rap-
‘presentante , che nimico del Tusso ,, degl
intrighi; e de’ vizg, iamlgharl alla fivanni-
_de non . cerchi che 11 bene delle due Pq’crm
e si faccia ammirare per condotta ge.nﬁl osa
e frngale .

Quando ragwne il vogha csped:te ae’
Legan a procurare le faccende. della Iiepubw
blica . Intanto, non creando ata«}nh am-

- bascerie allontanate i terribili per.l_éol . che
tosto minaccerebhono Ta. Patrla 3, rjx‘_‘_p mja-
te la enormissirna spesa , ‘che vi VOrreb],)s a

mantenere queste, polmche relazioni: il

che minorera gli aggravi del’ Popolq, sen-

~za la cui prosperitd sone inutili i cangia-

menti di governo, e non &, che un nuﬂ.o
nome la. Democrazia . Reina.



